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DISCIPLINA DI ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL TAVOLO 
REGIONALE DEI GIOVANI (TRG) DELLA PROTEZIONE CIVILE DELLA 
REGIONE PUGLIA 

 

 

Articolo 1 - Oggetto 

1. Il “Tavolo Regionale dei Giovani della Protezione Civile”, di seguito denominato 
“Tavolo” o “TRG”, nasce come spazio di confronto, proposta e partecipazione attiva 
rivolto alle giovani generazioni, con l’obiettivo di rafforzare il loro ruolo all’interno del 
sistema regionale di protezione civile, valorizzandone competenze, idee e visioni. 

2. Il Tavolo opera in sinergia con il Dipartimento regionale di Protezione Civile e 
Gestione Emergenze, di seguito denominato “Dipartimento” al fine di favorire il 
coinvolgimento delle nuove generazioni nelle attività di prevenzione, preparazione e 
risposta alle emergenze. 

 

Articolo 2 – Finalità 

1. Il Tavolo, quale organo consultivo, di ascolto e di proposta, è istituito con l’obiettivo 
di promuovere il coinvolgimento attivo delle giovani generazioni nel sistema regionale di 
protezione civile, attraverso la valorizzazione del contributo giovanile nei processi di 
partecipazione e formazione. 

2. Il Tavolo opera in coerenza con gli indirizzi nazionali e regionali in materia di 
protezione civile e si propone di:  

a. Analizzare i bisogni, le aspettative e le motivazioni dei giovani pugliesi in relazione al 
volontariato e alla cultura della protezione civile; 

b. Favorire il dialogo intergenerazionale tra volontari, promuovendo la trasmissione di 
conoscenze, esperienze e buone pratiche tra generazioni; 

c. Formulare proposte e suggerimenti finalizzati a incentivare la partecipazione attiva 
dei giovani alle organizzazioni di volontariato di protezione civile, anche attraverso 
iniziative di sensibilizzazione e promozione dell’iscrizione; 

d. Promuovere l’utilizzo di strumenti comunicativi e linguaggi innovativi, capaci di 
avvicinare le nuove generazioni alle tematiche della protezione civile e della resilienza; 

e. Svolgere attività di studio, ricerca e approfondimento su tematiche strategiche, 
emergenti o di attualità, con particolare riferimento al rapporto tra giovani e protezione 
civile nel contesto regionale; 

f. Raccogliere, valorizzare e diffondere esperienze e buone pratiche di coinvolgimento 
giovanile già attive sul territorio regionale, favorendone la replicabilità e la messa in 
rete. 

3. Il Tavolo può proporre iniziative, progetti e strumenti operativi da sottoporre alla 
valutazione della Struttura regionale di protezione civile, al fine di contribuire allo 
sviluppo di politiche e azioni mirate al rafforzamento della cultura della prevenzione e 
della cittadinanza attiva anche in relazione alle sfide emergenti in tema di transizione 
digitale e ambientale. 

 

Articolo 3 – Composizione 

1. Il Tavolo è composto da giovani volontari appartenenti alle organizzazioni iscritte 
all’elenco territoriale di protezione civile. 
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2. La partecipazione è su base volontaria. Ai componenti del Tavolo non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque 
denominati. 

3. La composizione garantisce equilibrio territoriale, parità di genere e rappresentanza 
delle diverse esperienze associative. 

4. Con atto del Direttore del Dipartimento Protezione Civile e Gestione Emergenze 
saranno individuati nell’ambito delle organizzazioni di volontariato di protezione civile, 
12 giovani volontari componenti del Tavolo, che dovranno aver compiuto almeno 16 anni 
e che, alla data di cessazione del mandato di cui al successivo articolo 6, non avranno 
compiuto il trentesimo anno di età.  

5. I nominativi dei giovani volontari saranno individuati dal Dipartimento sulla base delle 
valutazioni delle candidature inviate dagli interessati appartenenti alle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile regolarmente iscritte nell’elenco regionale, secondo le 
procedure relative alle manifestazioni d’interesse pubblicate sul sito istituzionale del 
Dipartimento stesso. 

6. Al Tavolo, oltre ai volontari di cui al precedente comma 4, partecipano di diritto 
anche i giovani volontari pugliesi che siano componenti del Tavolo Nazionale dei Giovani 
(TNG), costituito con Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 4138 del 
22 novembre 2024. 

 

Articolo 4 – Requisiti di partecipazione 

1. Possono partecipare al Tavolo di cui al comma 4 del precedente articolo 3, i giovani 
attivi nel volontariato di protezione civile. 

2. I partecipanti devono dimostrare motivazione, disponibilità alla collaborazione e 
interesse per le tematiche di protezione civile. 

 

Articolo 5 – Modalità di selezione 

1. La selezione dei componenti avviene mediante avviso pubblico, che prevede la 
candidatura spontanea dei giovani volontari subordinatamente alla preventiva 
condivisione dell’organizzazione di volontariato di appartenenza. 

2. Il Dipartimento valuta le candidature sulla base dei criteri di motivazione, 
rappresentatività e coerenza con gli obiettivi del Tavolo. 

 

Articolo 6 – Durata e rinnovo 

1. Il mandato dei componenti ha durata biennale ed è rinnovabile per una sola volta, a 
condizione che l’età massima dei componenti non superi i limiti stabiliti dal comma 4 
del precedente articolo 3 lo consentano. I componenti in scadenza mantengono 
l’esercizio delle proprie funzioni in regime di prorogatio sino alla designazione dei nuovi 
membri. 

2. In caso di rinuncia o decadenza, il Dipartimento procede alla sostituzione. 

 

Articolo 7 – Funzionamento 

1. Il Tavolo si riunisce di norma con cadenza mensile in presenza o in videoconferenza. 

2. Le riunioni sono convocate dal Dipartimento, che ne cura l’organizzazione e il 
coordinamento. 
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3. I partecipanti possono proporre temi, iniziative e progetti da discutere in sede di 
Tavolo. 

4. Con cadenza trimestrale il Dipartimento convoca il Tavolo per una riunione, alla 
presenza del Direttore del Dipartimento ovvero, in sua vece, di un suo sostituto. 

5. I partecipanti al Tavolo possono effettuare, presso il Dipartimento o le sedi territoriali 
regionali, riunioni o incontri propedeutici per l’approfondimento delle tematiche. 

6. Il Dipartimento assicura il necessario supporto per garantire le attività del Tavolo, 
mediante una apposita Segreteria tecnica composta da 2 rappresentanti individuati con 
il medesimo atto del Direttore del Dipartimento della protezione civile di cui all’articolo 
3, comma 4. 

7. Alle riunioni del Tavolo possono essere chiamati a partecipare, qualora richiesto, 
funzionari regionali competenti per materia, esperti e soggetti di chiara fama 
relativamente alle tematiche iscritte all’ordine del giorno. 

 

Articolo 8 – Coordinamento e segreteria 

1. Il Dipartimento assicura al Tavolo il supporto tecnico, organizzativo e comunicativo. 

2. Le funzioni di raccordo tra il Tavolo e il Dipartimento regionale, sono assicurate dai 2 
rappresentanti individuati ai sensi del precedente comma 6 articolo 7, dei quali uno con 
funzioni di coordinatore ed uno con funzioni vicarie.  

Articolo 9 – Produzione di documenti e proposte 

1. Il Tavolo è deputato all’elaborazione di documenti di analisi, proposte progettuali, 
campagne di comunicazione e iniziative di sensibilizzazione in materia di protezione 
civile. 

2. Tali elaborati sono trasmessi al Dipartimento per la successiva valutazione e per le 
conseguenti determinazioni in merito all’eventuale attuazione. 

 

Articolo 10 – Comunicazione e visibilità 

1. La promozione delle attività del Tavolo è garantita attraverso l’utilizzo dei canali 
istituzionali e delle piattaforme social network della Regione Puglia e del sistema 
regionale della protezione civile. 

2. I componenti e i volontari sono autorizzati a contribuire alla diffusione dei contenuti 
e delle iniziative, purché nel rigoroso rispetto delle linee guida comunicative condivise 
dall’Ente. 

 

Articolo 11 – Monitoraggio e valutazione 

1. Il Dipartimento è responsabile del monitoraggio periodico delle attività del Tavolo, 
con l’obiettivo di valutarne l’efficacia e l’impatto sul sistema regionale. 

2. I risultati del monitoraggio di cui al comma precedente potranno essere presentati in 
occasione di eventi pubblici, giornate formative o iniziative di rendicontazione civica, a 
scopo di trasparenza e diffusione. 

 

Articolo 12 – Assemblea Regionale dei Giovani della Protezione Civile 

1. L’Assemblea Regionale dei Giovani è costituita da tutti i giovani di età compresa tra i 
16 e i 30 anni che partecipino attivamente alle organizzazioni di volontariato di 
protezione civile iscritte all’elenco territoriale della Regione Puglia. 
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2. L’Assemblea costituisce uno spazio aperto di confronto, ascolto e proposta, con la 
finalità di raccogliere istanze, esperienze e contributi da parte dei giovani volontari 
operanti sul territorio regionale. 

3. L’Assemblea può essere convocata dal Dipartimento, anche su iniziativa del Tavolo, in 
occasione di eventi, giornate tematiche o momenti di consultazione pubblica. 

4. I contributi e le risultanze emerse in sede di Assemblea sono trasmessi al Tavolo per il 
conseguente approfondimento e la valorizzazione. 

 

Articolo 13 – Riunione Plenaria Annuale dell’Assemblea 

1. Il Tavolo è responsabile dell’organizzazione di una Riunione Plenaria annuale 
dell’Assemblea di cui al precedente art. 12. L’evento è realizzato con il supporto 
operativo del Dipartimento ed è aperto alla partecipazione di tutti i giovani volontari, 
dei referenti delle organizzazioni di protezione civile regionali e degli altri soggetti 
ritenuti interessati. 

2. La Riunione Plenaria Annuale persegue le seguenti finalità:  

a. Presentazione dello stato di attuazione e dei risultati delle attività svolte dal Tavolo 
nel corso dell’anno di riferimento;  

b. Condivisione delle buone pratiche, dei progetti elaborati e dei risultati conseguiti;  

c. Promozione del confronto costruttivo tra i giovani, le istituzioni e le organizzazioni di 
settore;  

d. Raccolta di proposte e contributi utili per la programmazione delle attività future. 

3. La Riunione Plenaria potrà essere articolata in sessioni tematiche, laboratori 
interattivi, tavole rotonde e momenti dedicati alla restituzione pubblica dei lavori. 

4. Il Dipartimento è responsabile della documentazione e della successiva diffusione 
degli esiti della Riunione Plenaria, avvalendosi dei canali istituzionali e degli strumenti 
digitali a disposizione per garantire la massima divulgazione. 

 

Articolo 14 - Trattamento dei dati personali – Obbligo di riservatezza 

1. Le informazioni e la documentazione acquisite dal Tavolo nell’esercizio delle proprie 
funzioni devono essere trattate nel rigoroso rispetto della normativa vigente in materia 
di protezione dei dati personali, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e del 
D.Lgs. n. 196/2003 e successive modifiche e integrazioni. 
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